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Bologna, 7 aprile 2014 

 
 

Al Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 

della Regione Emilia Romagna 
SEDE 

 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
Il sottoscritto Andrea Leoni, Consigliere regionale, 
 
in merito 
alla notizia di nuovi movimenti franosi ed alla riattivazione di vecchie frane 
nell’Appennino modenese; 
considerato 
- che a causa delle precipitazioni piovose di questi ultimi giorni i danni 
sarebbero stati ingenti; 
- che forti disagi si sono verificati nel Comune di Guiglia: nella frazione di 
Roccamalatina, in località La Quiete, si sono allagate le cantine di un ristorante 
ai confini del Parco regionale dei Sassi e sempre nella medesima frazione è 
ripartita la frana di via Farnè che ha causato un cedimento della sede stradale; 
- che nella frazione di Castellino delle Formiche, sempre nel Comune di Guiglia, 
uno smottamento vicino alla strada ha messo a rischio le abitazioni; 
- che nel Comune di Pievepelago, sulla strada che porta al Santuario di 
Monticello, desta preoccupazioni il cedimento della carreggiata oltre al 
cedimento della strada al bivio di Casa Gimorri;  
- che a Sant’Andrea Pelago si segnala un cedimento di un muro di sostegno; 
- che nel Comune di Palagano vengono segnalate due nuove frane: una vicino 
al campo sportivo e l’altra in via Provinciale Sud, mentre si è 'risvegliata' la 
frana di Roncovecchio; 
preso atto 
che ogni qual volta in appennino si verificano precipitazioni piovose 
immediatamente il cronico problema delle frane torna a farsi sentire mettendo 
in una condizione di grave disagio cittadini ed imprese; 
 

INTERROGA 
 
la Giunta regionale dell’Emilia Romagna per sapere: 
 
1) se sia a conoscenza delle nuove e vecchie frane che hanno colpito i territori 
di diversi comuni nell’Appennino modenese, ed in particolare i comuni di 
Guiglia, Pievepelago e Palagano; 



2) quali interventi siano previsti per controllare tali frane e per prevenirne 
ulteriori avanzamenti; 
3) se e quali azioni risolutive, nel campo della prevenzione dei movimenti 
franosi, intenda realizzare; 
4) in caso affermativo, in quali tempi e per quale ammontare. 
 
 
 

 
Andrea Leoni 


